
Verbale n. 18 

 

Il giorno 13 febbraio 2008, presso la Sala Raffaello del Palazzo della Giunta Regionale – 

Ancona, si è riunita la “Consulta Regionale Disabili” per trattare il seguente ordine del giorno: 

 

1) Situazione Progetti Vita Indipendente; 

2) Agevolazioni per il trasporto pubblico dei disabili; 

3) Elezioni Presidente e Segretario della Consulta 

4) Varie ed Eventuali 

 

Alle ore 15.00 erano presenti: il Presidente R. Frullini (UILDM), P. Ceccarani (Lega del Filo 

d’Oro), S. Angeli (ANIEP), C. Conti C. (AICG), G. De Petris (ANMIC), R. Maniera  (ANICI), M. 

Sperandini (ANFFAS), R. Zazzetti (AISM), P. Virgili  (AISM) G. Giampieri (UIC) 

 

 

Situazione Progetti Vita Indipendente 
 

R. Frullini ha fatto presente che rispetto alle richieste di informazioni hanno risposto circa 20/21 

ambiti, per un totale di 54 progetti di vita indipendente presentati, mentre alcuni non hanno 

comunicato il numero di richieste pervenute. Si segnala il caso negativo di Ancona dove l’UMEA 

ha fatto un’azione di deterrente. 

 

R. Zazzetti ha fatto presente che in una visione assistenziale della disabilità era logico non 

aspettarsi tante richieste, perché culturalmente non si è pronti a parlare di vita indipendente. 

 

R. Frullini ha evidenziato che una volta fatta la graduatoria si potrebbero riunire le persone delle 

singole province, per aiutarle a formare il gruppo regionale per la “vita indipendente”. 

 

Per M. Sperandini forse andrebbe rivisto il termine “badante”, perché la persona assiste e si 

prende cura della persona disabile. 

 

G. Giampieri ha ricordato come la cultura e la società ha iniziato a pensare che le persone 

anche disabili possiedono abilità e per questo è nota il termine “diversamente abile”. 

 

P. Ceccarani ha posto l’accento sull’importanza di formare il personale che si prende cura della 

persona disabile e di avere una rete che garantisca qualsiasi tipo di urgenza. 

 

A tale proposito S. Angeli ha fatto presente che per colmare i “vuoti di assistenza” sarebbe 
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opportuno unirsi tra associazioni ed elaborare un progetto per chiedere un finanziamento. Nei 

prossimi giorni inizierà pertanto a definire il progetto. 

 

Agevolazioni per il trasporto pubblico dei disabili 
 

G. De Petris ha riferito di aver partecipato all’incontro come FAND, che si è tenuto il 24.01.08 

presso la Regione. A settembre 2006, alcune categorie di disabili, hanno usufruito del trasporto 

gratuito, ma dopo un anno alcune ditte private di trasporto hanno iniziato a far presente che non 

potevano continuare ad erogare tale servizio, perché non avevano la possibilità di prendere un 

contributo dalla Regione, come avveniva con la norma precedente. 

Il 28.12.07 la Regione ha emanato una nuova delibera senza avvisare le associazioni. Durante 

la riunione è stato stabilito che chi ha un reddito ISEE di € 6.000,00 pagherà il 5%, gli altri il 

30%, ma acquistando i biglietti e/o l’abbonamento. 

 

R. Maniera ha fatto presente che le richieste di agevolazione andrebbero presentate dalla 

Consulta alla Regione, per poi renderle così pubbliche. 

 

C. Conti  ha sottolineato l’importanza di trattare certi problemi e la necessità di definire e 

discutere un testo in sede di Consulta e quindi una volta avuti i consensi, presentarlo agli organi 

competenti. 

 

R. Frullini ha ricordato che la richiesta di incontro era stata avanzata dalla Consulta (Grassini, 

De Petris, Maniera). 

 

G. Giampieri, nell’evidenziare che la Regione considera 9.000 utenti disabili, ha proposto di 

chiedere alla Regione stessa quante persone utilizzano il trasporto pubblico. E’ importante 

anche sapere come usufruirne, dato che le agenzie di trasporto spesso hanno gli uffici in 

periferia, quindi richiedere momentaneamente l’abbonamento annuale, invece che trimestrale, 

poiché questa condizione porta la persona disabile a non usufruire del servizio. 

 

R.Maniera ha riferito che le agenzie di Ancona rilasciano i biglietti anche per altre linee. 

 

Al termine della discussione è stato deciso che G. Giampieri redigerà la bozza del documento 

con cui la Consulta chiederà alla Regione l’esonero del 5% ed i dati circa il numero di disabili. 

 

Elezioni Presidente e Segretario della Consulta 
 

R. Frullini  ha informato che  la Consulta sarà presto convocata dalla Regione e in quella sede 

si discuteranno le nomine del nuovo Presidente e del nuovo Segretario della  Consulta. 
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Varie ed eventuali 
 
P. Virgili ha fornito un aggiornamento sul progetto CUP. In questi anni, nei diversi incontri 

effettuati con gli assessori, era emerso che la gestione del CUP poteva essere affidata alle 

persone disabili. Invece è poi accaduto che il CUP avrà la sede a Fano/Pesaro e nella DGR 

1111 non si parla di posti di lavoro per le persone disabili. 

P. Virgili ha riferito che il Dr. Rinaldi ha fatto presente che quando farà l’appalto terrà conto delle 

persone con disabilità. E’ quindi necessario che la Consulta prenda una posizione, altrimenti si 

rischia di non poter portare avanti il progetto. 

A tale proposito R. Maniera propone di inviare un telegramma alla Regione, per chiedere di 

sospendere la delibera, poiché le promesse di Mezzolani non sono state mantenute, vale a dire 

il CUP gestito da una cooperativa di persone disabili. 

Al termine della discussione la Consulta ha approvato la proposta di R. Maniera e decide di 

convocare una conferenza stampa. 

 

Non essendoci altri argomenti da trattare, la riunione è terminata alle ore 17.30 dello stesso 

giorno.  

 

 Il Presidente 
 (Roberto Frullini) 
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